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PIATTAFORMA PER IL RINNOVO

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DEL CREDITO ABI
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Oltre la crisi:

un contratto per la difesa del salario reale, per una banca socialmente responsabile, aperta alla buona occupazione per i giovani, al servizio dell’economia per lo sviluppo del paese.

SINTESI A CURA DELLA FISAC CGIL DI ALESSANDRIA

Obiettivo alto della piattaforma è la creazione di un nuovo modello di banca, socialmente responsabile, al servizio dell’economia, fattore di sviluppo del paese, aperta alla buona e stabile occupazione per i giovani, attenta alle esigenze dei lavoratori a partire dalla salvaguardia del potere d’acquisto delle retribuzioni.

Una banca in cui si realizzi un equilibrio tra le remunerazioni del top management e le retribuzioni dei dipendenti (oggi il rapporto è mediamente di 100 a 1), tra i sistemi premianti erogati discrezionalmente dalle aziende e il salario contrattato.

Questa la sfida che intendiamo lanciare all’ABI con una piattaforma equilibrata e responsabile, che si fonda su cinque pilastri.


Vediamone i punti salienti.

OCCUPAZIONE E CONTRASTO ALLA PRECARIETÀ

Area contrattuale

Quello dell’area contrattuale è uno dei temi più delicati affrontati in occasione dei rinnovi contrattuali del settore del credito dal 1990 ad oggi. Il capitolo definisce infatti l’ambito di applicazione del CCNL ABI.

L’attuale formulazione già prevede che destinatari del Contratto dei bancari siano non solo i lavoratori ai quali sono assegnate le attività peculiari del settore bancario (il cosiddetto core business), ma anche quanti svolgono attività ad esse connesse.

Attualmente non è invece garantita l’applicazione del CCNL ABI a coloro che svolgono attività definite di carattere complementare e/o accessorio (cioè non strettamente caratterizzanti il settore dell’intermediazione bancaria): tali attività risultano infatti appaltabili anche ad aziende che non applicano il CCNL del credito in quanto appartenenti ad altri settori.

La piattaforma rivendicativa pone l’obiettivo del rafforzamento e dell’estensione dell’area contrattuale al fine di contenere i processi di esternalizzazione e/o delocalizzazione di attività all’estero e, nello stesso tempo, favorire il mantenimento o il rientro di alcune lavorazioni in Italia e nell’ambito di applicazione del CCNL del Credito. A tali attività potranno essere applicate le norme su orari, inquadramenti e salario previste per i Contratti complementari (già contemplati dall’art. 3 del CCNL, ma mai applicati, considerato che per tali lavorazioni le aziende di credito hanno finora sempre preferito la strada, economicamente più conveniente, dell’appalto a società esterne al settore).

Occupazione

L’ampliamento dell’area contrattuale è uno degli strumenti messi in campo per favorire nuova e buona occupazione nel settore, argomento centrale della piattaforma che punta a realizzare, nel triennio, circa 30mila nuove assunzioni a tempo indeterminato attraverso:

· la stabilizzazione dei rapporti precari in essere;

· un piano per l’occupazione giovanile in cambio di una flessibilità contrattata e regolata consistente nell’inserimento temporaneo nella 2ª area professionale (in luogo della 3ª).

RELAZIONI SINDACALI

Ristrutturazioni - Riorganizzazioni - Tensioni Occupazionali

La piattaforma si pone l’obiettivo di rendere più incisivi gli interventi del Sindacato attraverso l’ampliamento dei diritti di informativa alle OO.SS. a livello centrale e decentrato (anche su patti di non concorrenza e consulenze esterne) e rafforzando il confronto nei processi di riorganizzazione e di ristrutturazione che determinino ricadute sul personale.

Contrattazione Integrativa Aziendale

Si richiede di ampliare la contrattazione integrativa ai seguenti temi: part time, buono pasto, provvidenze per lavoratori studenti e borse di studio per i figli, inquadramenti e ruoli chiave, consolidando ed estendendo le “buone prassi” già presenti in molte aziende e gruppi.

QUALITÀ DELLA VITA LAVORATIVA E TUTELE PROFESSIONALI

Formazione

La piattaforma sottolinea l’importanza dell’aggiornamento anche in relazione ad attività che sempre più comportano elevati livelli di rischio professionale e di responsabilità per i lavoratori. La formazione dovrà essere erogata in condizioni adeguate privilegiando i corsi in aula e limitando la formazione a distanza.

Inquadramenti e percorsi professionali

Si richiede una revisione degli inquadramenti e dei percorsi professionali affinché siano resi coerenti con le modifiche intervenute nella struttura organizzativa e lavorativa delle aziende di credito.

Rischi professionali

Dovranno essere aumentate le tutele in relazione ai rischi professionali, attraverso

· una estensione della copertura assicurativa (che dovrà essere garantita anche nei casi di colpa grave del lavoratore)

e

· (in caso di azioni penali o civili nei confronti del dipendente) il totale accollo delle spese legali da parte dell’azienda (prevedendo altresì la possibilità per il lavoratore di scegliere un legale di propria fiducia).

Quadri Direttivi

La piattaforma richiede un concreto riconoscimento dell’attività e delle responsabilità dei Quadri Direttivi (in caso di passaggio da QD2 a QD3 aumento a € 3.500 dell’incremento economico annuo; diritto ad un indennizzo forfetario oppure a forme di recupero certo in caso di prestazioni aggiuntive eccedenti le 100 ore).

Altre richieste del capitolo QUALITÀ DELLA VITA LAVORATIVA E TUTELE PROFESSIONALI

Ulteriori richieste riguardano la banca delle ore (con l’obiettivo di evitare la perdita delle ore dopo la scadenza), la reperibilità (contenimento entro il limite annuo di 80 giorni), il trattamento economico in caso di missione, il distacco.

POLITICHE SOCIALI

Nella Piattaforma sono inoltre posti in rilievo molti aspetti legati alle Politiche Sociali, chiedendo interventi di prevenzione per i rischi legati allo stress lavoro correlato, un maggiore coinvolgimento dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, un rafforzamento delle logiche di Responsabilità Sociale d’Impresa, attenzione per la situazione del Mezzogiorno d’Italia.

Vengono richiesti concreti interventi in tema di pari opportunità, conciliazione dei tempi di vita e lavoro (flessibilità di orario e diritto al part time per genitori di figli fino a 3 anni, permessi non retribuiti per esigenze gravi e malattia dei figli), maternità (maggior sostegno economico per maternità a rischio, promozione della fruizione dei permessi parentali da parte del padre), part time.

Altre richieste del capitolo POLITICHE SOCIALI

Ulteriori richieste riguardano la previdenza complementare (che dovrà essere garantita a tutti i lavoratori del settore, con particolare attenzione ai giovani), la Long Term Care (incremento del contributo aziendale ed estensione ai familiari delle garanzie attualmente previste per le situazioni di non autosufficienza), il comporto per malattia (prolungamento del periodo), i lavoratori diversamente abili.

RIVENDICAZIONE SALARIALE ED EQUITÀ DISTRIBUTIVA

Obiettivi della rivendicazione salariale sono il recupero e il mantenimento del potere d’acquisto delle retribuzioni (sia rispetto al triennio 2008-2010, sia rispetto all’inflazione reale attesa per il periodo 2011-2013) a cui corrisponde un incremento percentuale complessivo del 7,29%, pari, per la figura media del 3A4L con 7 scatti di anzianità, a € 205.

Un’ulteriore richiesta attinente gli aspetti economici (contenuta in realtà nel capitolo QUALITÀ DELLA VITA LAVORATIVA E TUTELE PROFESSIONALI) si riferisce alla scala parametrale (la tabella contenente valori numerici da 100 a 235,40 che definisce il rapporto tra lo stipendio del livello più basso - con parametro uguale a 100 - e lo stipendio dei livelli superiori). La richiesta è di una revisione dei valori della scala, che determini un incremento medio dell’1% ma che privilegi in particolare i livelli in cui sono concentrati i giovani e i neoassunti.

Politiche commerciali e Sistemi incentivanti

Le Politiche commerciali e i Sistemi incentivanti dovranno essere orientati a risultati di lungo periodo. Occorrerà inoltre stabilire un rapporto tra premio aziendale contrattato e salario discrezionale (con la finalità di contenere quest’ultimo rispetto al primo).

Allo scopo di realizzare maggiore equità distributiva, si richiede di adottare principi di moderazione, sobrietà e responsabilità per ridurre il peso divenuto inaccettabile dei sistemi premianti del top management.

Occorrerà poi definire i casi in cui dovrà essere sospesa la sospensione dei sistemi incentivanti, a partire dalle situazioni più gravi di difficoltà aziendale che vedano la dichiarazione di esuberi, a quelle meno drammatiche in cui però si determini la mancata erogazione dei premi di produttività (VAP) contrattati.

I CINQUE PILASTRI DELLA PIATTAFORMA


OCCUPAZIONE E CONTRASTO ALLA PRECARIETÀ


RELAZIONI SINDACALI


QUALITÀ DELLA VITA LAVORATIVA E TUTELE PROFESSIONALI


POLITICHE SOCIALI


RIVENDICAZIONE SALARIALE ED EQUITÀ DISTRIBUTIVA














